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ENTRATA SOLENNE
IN MILANO

Dciriìi.^c Reu rao Monfignore

CONTE ALFONSO FITTA
ARCIVESCOVO,

Seguita à i 7-Nouembre 1652.

CON GLI APPARATI DI ESSA.

Riferta da Luigi Pionni Cancelliere dell’ Illuftrils.

Tribunale di Prouifione della ftefla Città.

IN MILANO,
Nella R.D.Corte,per Gio.Battifta,t GiulioCefare fratelli

Malatefta Stampatori R.C.,eddla Città.

Con licenzi de Superiori»
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ti Alli llluftrifs. Signori

Conte BERNABÒ" BARBO" Vicario di Prouifione,

e Settanta del Configlio generale delia Città

di Milano Signori miei Colendifsimi

.

*+

A folennìflìma entrata di Monfignor

llluftrifs. , e Keuerendifs.Conte Alfonfo

Pitta Arduefeouo noflro nchieaeua al-

tra penna , meritaua altro ingegno, per

aggiufìatamente deferiuere , i giubili

nelli annunciagli concorjinelh incontri

gli affetti ne compimenti, lagrande

nel li apparati, elamaejtà nelle machine, tuttauolta ingelo-

filo, che la memoriaà sì nguardeuolefontione dilegua(fe al

paffo che fi diHruggono le molilo prefo ardirefottentrando

al commando de Padroni , di ridurle infieme , e fe

iene con dtfuguali talenti ,
feruirà ciò perche campeggi

nella



nella debole^z^a dello fide più fichietfa la verità . A
quejlo adonque qual fifia , veritiere racconto , ho vo-

luto ornare la fronte , co pregiati(fimi nomi delle SS.VV
Jllufirifis.

,
perche rifarcito del danno della mia penna ,

pofja comparire alle flampe : E fi come ogni rim dall

a?npio mare vficendo , al medemo ritorna con ojfiequiojò

tributo , cosi quefle pompe prodotte dalla loro m'agmfi—

cenzjt y con me medefimo già per altro infinitamente

tenuto , alle SS. VV. Illuflnfis. con[acro
, facendole pro-

fondifisima nuerenfa . Addano 2 5 . Novembre 1652 .

Delle SS. VV.Mufìrifs.
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humìlifs
.
fier. ] e minifiro

LuigiPtonni.
\
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Nomi delti Illufiri/fmi Signori Sefjanta del Configlio

Generale della Città di Milano .

SS. Conte Gio. Ambrofio Pecchio .

Giufeppe Rcueita

.

Gio. Pietro Ncgroli.

Co.Bartolomeo Arefi Prefidente del Magi (Irato Ordinario
,
&

Regente nel Supremo Configlio d Italia .

Conte Aleffandro Panigarola CauaiierediS. Iago.

Gio. Battifta Pieno

.

Conte Alberto Vifconte Capitano d’ Oidinanz a.

Conte Carlo Vifconte

Camillo Lonato.

Conte Don Angelo Triuulzo Caualiercdi S. Iago

.

Conte Giorgio Rainoldi

.

G io. Battifta Orrigone .

Hippolito Brillio,

Raimondo Foppa.

Conte Carlo Ài chinto Queftore

.

Antonio Aliprando

.

Don Agoftino Caimo Caualiere diS. IagoQu flore.

IlPreilcipe Triuulzo Cauariere deli’ Ordine d,el Tolone.

Conte Pirro Vifconte Borromeo del Configlio Secreto

,

Murchefe Vercellino Maria Vifconte dei Oonfiglio Secreto

.

MarchefeMafsimigliano Stampa

.

Egidio Roma.
Conte Guid’ Antonio Stampa .

Conte Luigi Maria Arconato.

Marchele Tibaldo Vifconte del Configlio Secreto.

Giacinto Orrigone Senatore.

Conte Oratio Archinto.

Marchefe Carlo Gailarato Dottore

.

Giofelio Croce Dottore

.

Gio. Battifta Vifconte Dottore .

Gio. Battifta Giuflano Protofifico.

Gio. Iacomo Schiatfenato.

Conte Gio. Battifta ftouida «

Conte



Conte Don Ercole Sfondrato Capitanod’ Ordinanza.

Pompeo Caftiglione

.

Commendatore Marchefe Mauritio Avcimboldo

.

Marche fé G'ouanni Pozzobonello

.

Conte Don Giulio Monti

.

Antonio Francefco Follato

.

Conte Barn bó Barbò Dottore hora Vicario di Prouifione.

Don Geronimo.Stampa Queftore.

Galeazzo Bolso Dottore R.LT.di Prouifione.

Marchefe Geronimo Talento Fiorenza Senatore.

Ma rehe fé Galeazzo Viiconte .

Marchele Franccfco Viiconte.

Don Galpar Caimo Caualiere di S. Iago.

Francefco Maria Porro.

Benedetto Arefe

Luigi Cittadino Dottore.

Giacomo Legnano .

Co. Antonio Arcimboldo.
Conte Carlo Cor io Dottore

.

Luigi Lampugnano.
Marchefe Giufeppe Colio

.

Alfonlo Vifconte.

Conte Gio. Battifta Terzago

.

Co. Gioanni Borromeo Commilfario generale dclli EHcrciti

Marchefe Ermes Vifconte.

Conte Renato Borromeo

.

Marchefe Socino Maria Secco •



ON fa molco da marauigliarfi,che

quella famofa Città di Milano, no

palpati riceuimenti de Prencipi Ec~

ciefiaftici, e Secolari; dalle occalione

alla Fama di rapportare per P vniuer-

Po , con gloriolb grido , Fa nnon—

zio di quelle Pompe , che lotto

Cielo più fereno , ed in Mare più tranquillo fura-

no e domite , e potàbili . Ma riefce bene tanto

più ammiranda la Tua magnificenza nella prefente

occalione, mentre,come naue efpolla all* orgogliofo

mare de correnti rotture , alle procelle crudeli de

Martiali rumori, poco men che sdrufcita fra gli duri

ftoglidclPimpotenza, alP apparire del fuo bramato

L1TTO , cosi lieta P accoglie, così fattola compare,

che,fcordate le pallate Iciagure, chi le Tue machine

rimira , chi le Tue pompe confiderà , rinouellata crede

PetàdelForo, ~ A PolPono



Poflbno bene fe'ftrettezze de tempi opprimere la

grandezza delli animi, ma non ritenere la diuotionc

de cuori

.

Riceue la gran Città di Milano il Tuo ben degno

FIGLIO, Paffettuofo PADRE, il Tuo più degno PAS-

TORE, il fòfpirato ARCIVESCOVO, fili.™ e Reu.mo

Monfignore Conte ALFONSO LITTA : Che però

quelle grandezze quali Fono Rate badatoli per ren-

derli ammirabili a tutta Italia,non fono valfe ad ap-

pagare ildefderio maggiore della Città , d’arriuare

cogli olTequij al merito d’vn tanto Prelato

.

Douendolì adunque abbozzare più clic deferiuere

quella Solenne Entrata , feruiranno per efporre le

qualità del foggetto i primi voti de cuori Milanefi,

quali fentendoal viuola viduità di quella Chi'efa,

e

la perdita de palTati Àrciuefcoui, per vederli di tutto

ponto refarciti, non leppero più , che formarli coloro

defiderij L Idea di quelle rare qualità, che nel noRro

Aiciuefcouo in abondanza concorrono

.

Nacque egli nel grembo di queRa inclita Città

dalla nobiiiflìma famiglia LITTA, nodiito, ed alle-

nato nelli ftudij, e fra gli fplendori della Ria Cafa,

ricca non meno che nobile : Crebbero in lui le virtù

al pari delli anni , tanto eh’ ottenuta la Dottorale

Laurea, fu poi anco aferitto al nobili(Emo Collegio

de SS» Giureconfuiu Milanefi. Qnjndi la (Landò alla



Jua patria, con molti fogni di fpirito,afpettatione di

quanto doueua fuccedere,portodì alIaCitcà di Roma,

doue fendo ben predo arrolato frà Prelati dell'vna,e

dell’altra fegnatura ,
guadagnodi con le riguardeuoli

fu e parti l’animo del Pontefice Vrbano Ottauo,in

modo,che fu da quello honorato delle Abbatie di San

Giulio di Dulzago, e S.Gio.Bactida d’Appiano, poi de

moltiplicati, e fòmpre maggiori podi, cioè Giudi-

cature, Congregationi,e Secretariati,ne quali carichi,

dato a Sua Santità ficuro faggio di valore, econo
fciuto da fuoi aggiudati portamenti non haucrc di

medierò la preìenza del Pontefice per auualorare i

fuoi ralenti
,
gli commife iGouerni di Rimini, efuc-

cediuamente di Oruieto,e poi del li Ducati di Spole-

to, e Camerino. Maauanzandofi la viuezza del fuo

fpirito al palio dellihonori , volle Sua Santità tedifi-

carne la notizia, con eleggerlo, come fua creatura,

ViceLegato del Cardinale Antonio fuo Nipote in

tempo di perigiiofc faconde nella Legarione di Bolo-

gna,doue ancora fi fopraintendeua à quelle di Ferra-

ra ,e Romagna, fi come alla Fortezza Yrbana . E per-

che dalle prattiche, quali con tutta prudenza maneg-
gióne fodectipodi,loconobbeSuaSantitàper ambi-

deftro, ed habile a qualfiuogiia più honoreuole,e fpi-

litofo incarco, feceloCoinmiflario generale dell
5

Ef-

ferato Ecclefiadico contro li Prcncipi della lega,pei-

A 2 che
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che non folo con le Tue amabili qualità trionfale de

cuori amici,ma cooperando nel riportar alla S.Chiefa

gloriola vittoria , rendelfe anco le pompe lue fra sba-

ragliati nimici vermiglie.

In quello ftatofopragiunfc la morte del Sommo
Pontefice , la quale al noft.ro Arciuefcouo farebbe

riufcita di molto pregiuditio, per la perdita della pro-

tettone, fé non folle ftato malleuadore il fuo merito,

quale non confiftendo nell’opinione, ma nelle vere,

e continuate operationi virtuofe, non fi lafciòfepel-

lire col Pontefice
.
Quindi è, che nella Sede vacante

riportò dal Sacro Collegio e la confirmatione del

Commiftariato Generale, e comiftioni di molta con-

fidenza in ordine al gouerno delle armi Ecclefiafti-

che nelle fodette tre legationi di Bologna , Ferrara, e

Romagna

.

Adonto al feliciftimo fuo Pontificato Papa Inno-

cento X., che N.S. mantcnghi, feguitando l’iftdTa

carriera d honorare sì mericeuole foggetto, lofpedì

Commifiario Apostolico in Afcoli con importantilfi-

me commillioni , e facoltà per rileuante feruitiodi

Santa Chiefa,e publica quiete, poi Gouernatore delle

Prouincie di Campagna,e Maritima,finalmente della

Prouincia della Marca*

Mentre con l’afcendente del fuo merito inalzauafi

il noftro Prefule , alli accennati honori >
giaceuano

....

per
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per la priuationc del Paftore quella Patria, e quella

Chiefa, P vna fconfolata, l’ altra fconuolta
,
quella

efponeua il fuo duolo,quella deplorarla il Tuo (capito,

ed ambedue dalla fofpirata elettione di meritevole

/oggetto attendeuauo la confolatione , e’l riparo :

Quando fodisfacendo le giufte preghiere di quello

Popolo venne Sua Santità alla elettione del nollro

Illuftriflìmo, e Reuerendifsimo Monfignore Conte

Alfonfo Lieta, e (ubico confagrato Arciuefcouo lo

dichiarò Afsiflente al Trono Pontificio.

Volonne il grido ben tofto à quefta Città , ma non

poterò elTere cosi veloci gli annunzi) , che precorren-

do! cuori di qaefti Cittadini, già ripieni di quelli più

ficuri vaticini),ch’il gran merito del {oggetto gli ha-

ueua faputo viua mente imprimere , non fodero a(Tì£

tenti al Pontefice in si gradita elettione , come gli

erano (lati per alianti fupplicheuolià piedi.

Quanta folle [allegrezza,che ne (enti quella Chie-

fa,quella Città, la Diocefi,lo Stato , e l’Italia tutta,non

fanno efprimerc le lingue, perche fù maggiormente^

fentita,e rinferrata neretti, alla quale feguirono im-

mediatamente dalla Città lettere diuotilfime al Som-
mo Pontefice, per rendergli le cfouute grazie , & al

Prelato di congratulatione , tanto che fra le vicende-»

d’amoreuoli affetti, volle anco Sua Santità riflettere

alla Città grazie celefti con fuo paterno Breue
,
quale

perefiere degno d attentiones’è qui pollo.

A 5 INNO-
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INNOCENTI?? PP. X. '

i

D iletti fili] falutem , fA Apofìolicam benedittio-

nem . Literarum vefrarum officia quibus Atte-

(kolani Cimtasob nuper fibi datum venerabilemfratrem

Alpbonfum Arcbiepifcopum communis Utili& , (ff grati

animi fenfum exprimit , non minorem inditij
,
quam pie-

tatis laudem piane merentur $ esi enim inefilmabile Di-

urna Clementia donum bonus , ac vere gregis amans An-

tifles , necfolum EcclefiafticiKegiminis decus exornat
, fed

Toptili totiusfelicitaiem communis virtus, religtoq; Fafio-

ris iugts apudCuflodem Ciuitatum Dominum depre-

cano , cuiui prefetto rei preclara cnm veterisfum recentis

memorisi documenta ingenti cum fuo bono Vrbs vefra ex-

porta efi , vt maior nobis cura adhibenda fuerit in eligendo

Viro
,
qui tam infigmbus Pr&decefjorum exemplis prò di-

gnitate tuendis non impar ejfet . Nunc indicium Noflrum
adeb vobisgratum accidiffe vehementer gaudemus , (A in

primis a mifericordi Deopetimus , vt fpem hanc ea facce

f

fusfelicitate prcjperare velit
,
quam enìxe cup'mus , Z5

ipfusFrsfuhs virtutespijs obfeqmj vefirifudijs adulta poi

-

licer;tur, Vcbis (Diletti fili] ) Apoflolicam benedittionerru

peramanter impartimur . Datum Koms apud Sancì:am
Adariam Adiaioremfub Annulo Pifcatons die XX. Iulij

i 6 5 2 .PontifcattisNofri anno ottano .

i

Non
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Non fu vinto di cortefia P Arciuefcouo
,
perche

pafsò con la Città lettere d’ affettuofirtimi compi-

menti , tanto che non potendo quella piu foflrirc

la brama d'accogliere il Tuo Pallore, per temperarne

Pimpatienza , andò conformando al giubilo interno

dimoflrationi elterne . Refe prima tutto il Popolo,5c

il Clero, con folenni , c generali proceflìoni
,
grazie à

Sua Diuina Maeftàdcl riceuuto Arciuefcouo ,
poi il

Confeglio generale della Città ordinò fi cantafle fo-

lcirne Mefla , e più folenne il Te Deum laudamus , il

che fu con tutta pompa d’adobbo,e di mufica efequi-

to la Domenica à r i.dAgofto nella Chiefa del Pro-

tettore noftroS.Ambrogio, con l’interuento del Tri-

bunale di Prouifione ; e la fera antecedente , fi come
la fleffa delia Domenica, fumo d’ordine del medemo
Confeglio generale efpofii molti fuochi alla piazza,

{parati innumcrabili mortaletti,con belliffimo ordi-

ne, & accompagnamento de Trombetti, quali dal

Campaniiedi detta piazza à quello di S: Ambrogio
rifpondendofi con fpiricofì concerti, raddolciuano

l’aere ancora rimbombante perle fparate,e finalmen-

te fegucndoancoil commando publico del medemo
Tribunale di Prouifione furono accefi per rutta la

Città, le dette due fere «ranci lumi fopra lefineftre,

che fecero oltraggio al Sole.

Ne qui terminarono li legni d’allegrezza
,
perche^

tuttala Città, emulando l’ardore de Cuori, e PappUu-

A 4 fo
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fo delle lingue ne Cittadini, per più fere fi fentiua ri-

fuonare,e li vedeua ardere
,
per le continue fparate,5c

efpofitioni de fuochi fatte daH’Arciuefcouato
, dal

Collegio de SS.Dottori,e da moltiCauaglieri aH’Arci-

uefeouo cÓgionti alcuni di sàgue,e tutti d’arfectione.

Oltre à quello ch’operò la Chiefa di S. Eufemia Paro-

cbialedeirArciuefcouo, quale più volte , òc in più ri-

guardeuoli dimoftrationi,fè comparire il giubilo grà-

de, che fentiua à ragione, in vederli aggrandita nell’

auanzamentodelPArciuefcouo, quale già fu a candi-

da pecorella, bora in fuo benigno Pallore cangiato

rauuifa.Come fecero ancorale Collegiate,& le Com-
pagnie delle Croci

,
già dal S. Arciuefcouo Carlo

Borromeo inftituite per la Città

.

Auuicinauafi intanto la venuta di Monfignore, per

lo che il medemo Confettilo venerale della Città , or-

dinati duoi Archi Trionfali,e lafciatane la cura al Tri-

bunale de Dodeci , elelfe li nobilitimi Cauaglieri

Conte Giorgio RainoIdi,Marchefe Giouanni Pozzo-

bonello, Marchefe Galeazzo Maria Vifconti,e Conte

Gabrio Serbellone per Ambafciatori della Città
,
per-

che fi portalfero alla prima Città dello Stato, douel’

Arciuefcouo giongeffe,à compire in nome d’elfa , fi

come anco dal nobilitTimo Collegio de Dottori fur-

no con rifleifo or.dine deputati li Signori Luigi Bri-'

uio,<3c Conte Giacomo Attendolo Bolognino , e dal

Capitolo

< -, ,
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Capitolo della Metropolitana li Monfignori Carlo

Settala Arciprete, Celare Borro , 6e Michele Lan-

driano Canonici Ordinari), quali andarono ad incom

trare Sua Signoria Illnllriffima , òc Reuerendiffima al

principio della Prouincia , e così fecero ancora le al-

tre Collegiate,& il Clero a Lodi

.

Gionfe TArciuefcouo à Lodi il 3 . di Nouembre
con inafpettata prcftezza , credefi per leuare Toccato-

ne di maggior incommodo à tanti Signori, quali fa-

rebbero giti ad incontrarlo più auanti , fe folle capi-

tato Tauifo à tempo , il che farebbe flato à lui di tanto

maggiore pefo, quanto che fi vedeua difficoltare Tin-

traprefadi non lafciarfi vincere d’affetto .

Il giorno feguente comparuerogli Signori Amba-
feiatori Milane!! con fuperbe liurec,e corteggi eguali

alla fuaCictà,® corrifpondenti alla loro grandezza,

quali ,
efponendo li deuoti tributi della loroamba-

feiata,turno dalTIll.
mo
,e Reu.mo Arciuefcouo riceuuti

con tanta allegrezza,
e
giubilo, che fe la lingua non

era auu ezzaà produrre, come fece, da fe medefima,

fonti dolciffimi d’amoreuoli compimenti, in damo
afpettaua elferne fuggerit'a dal Cuore, foprafattodi

gioia, nel vederli auami il fiore della fua Patria, anzila

Patria ifieffa adorante il fuo merito .

Compirono parimente gli altri Signori Ambafcia*

tori già detti,con molti altri Cauaglieri , che vi con-

corfero,



IO
còrfero, quali tutti partirono dubiofi fé partiua tteco,ò

reftaua co l’Arciuci'couo la miglior parte de loro me-
defimi,dico i cuori , rapiti dalle finezze,con quali il

Prelato fi dimoftrò rutto attettuotto ,e cortefe.

. FermofiìrArciuefcouo in I odi riceuendo conti-

nue vifite,e pattando con ciattcuno li ttoliti vffici della

fua incettante corretta, fino all ifette,che partì accom-

pagnato da Nobile Corteggio, tra quali molti Paren-

ti^ portofiì à Riozzo , inuitato dal Sig. Scaramuzza

Vifcontc Tuo Nipote,nel qual luogo feguitando tut-

tauiail concorfo d’altri Cauaglieri , à tutti fòdisfece

col medefimo affetto

.

Partili! da Riozzo alli 8., rincontratone! camino

da nobile , e numerofo Ruolo con Carrozze à Tei,ven-

ne al CaftellazzoMonattcro de RR. Padri di S. Gerola-

mo,poco dittante da quella Città,dalla quale nei ttpa-

tiod otto giorni, ch’iui dimorò,concorfero, oltre alla

Nobiltà tutta , li Miniftri principali, il Clero, & il Po-

polo fteffo , impatiente di rimirare, di riuerire il Ilio

Arciuefcouo : nelle quali accoglienze retto ogn’vnp

ammirato,corne fendo egli à tutte l’hore così prodi-

go dittpenfiere depiùattettuofi, ed amoreuoli compi-

menti, Tempre connuoui, e peregrini tratti più doni-

nolo fé ne mottraffe.

Dettino finalmente la Domenica i 7. delttodetto

mette di Noucmbre perii ttuo ttolenne ingreffo,giorno

da



da tutta la Città fofpirato,e bramato
,
per accogliere,

perriuerire ,
per riceuerc le Sante Benedictioni del

duo diletto Pallore, perfidie redorno compite le ma-

chine,gli appararle gli Archiatra quali turno maedofì

li duoi drizzati per ordine del Confeglio genera*

Je della Città, feguendo il didegno di Carlo Butio Ar-

chitetto di eda , Pvno dopra il Cordo di P. T, predo S;

Eudorgio come de^ue. ;

rofaua la vada mole le fmifurate piante fopra il

terreno naciuo deH’Arciuefcouo , alle cui glorie efpo-

neua quel duolo dotto il pedante incarco volontierodo

il dordo : indi da piededalli animati con imprede driz-:

zando maedode colonne, con proportionato riparto

apria nel mezzo dpatiofiffimo vn’arco ,e due minori

da lati ; Sopra quede colonne , e duoi corrifpondenti

capitelli
,
quafi dopra podcrode codcie , formaua con

Archicraui,comiche freggi dall’Ingegnodo Architetto

con bellidimo ordine compartiti,e connedi di queda

mole il corpo,à cui guarniuano con maggior pompa
il deno le Arme del Pontefice’, e di S- M. N.S. Filippo

il grande, con quella deirArciuedcouo alle dodetee

pendente ;poi da /porti, e ridalti riceuea PArchicettate

braccia, e finalmente di belli dìme dame, infpirate

dall’ eccellente dcalpello di Gio. Pietro Ladagna

ergea fuperba il Capo, e perche fu alcretanta la gioia,

di’ in de ritenerla la Città, quanta la pompa, cld alla

venuta
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venuta efponeua , corrifpòfe con l’iftefTa magnificen-

za la parte inieriore dell’Arco alla efteriore
, anzi la

cagione del giubilo publicaua con ampio Quadro in

cui llaua dipinto il Pontefice, che ornando del Sacro

Palio il Pallore confolana infieme quello publico.

- Veflirno la già perfetta Machina virinoli pennelli

con viuacilfimi colori, e le diedero l’anima le Impre-,

fé, le Ifcrittioni, gli Elogij , e Significati , tutti parti

fecondi de RF.PP.della Compagnia di Giesù difpolli

con Perdine lèguente. >

Rapprefentaua quello primo Arco si nobilmente

architettatole virtù,& pregi glorio!! della Perfona , e

Cala Illullrilfima deli’Arciuefcouo 5 indolcendoli la

Città di Milano,quale per non potere piùdegnamen-,

te riceuere il fuo degniamo Prelato in quella condi-

tionede’cempi
,
prenderla in prellanza da e(To , e da

maggiori di lui li ricchi ornamenti, per honorare l’en-

trata Pontificale
.
Quelli ornamenti di virtù ve orna-

no efp re (li in dodeci Imprefe , da accennarli di fotco,e

quattro gran Statue di tutto rilieuo, imbronzate,& fi-,

gurate con gPhabiti, e geroglifici Tuoi; la prima rap-

prefentàte ASTREA, cioè la G 1VSTITI A, e (ingoiare

integrità d’animo Tempre incorrotto delPArciuefco-

110 ne Tuoi molti maneggi di Prelatura, 5c importanti

gouerni , &: de maggiori Tuoi. La feconda rappre-

lèntante la PRYDENZA finillìmadieflo 3 come an-

a . / CO



co de Puoi Antenati ne gloriofi impieghi di Pace , e di

Guerra.La terza PALLADE,cioè laSAPIENZA tanto

cimentata nel noftro Prelato,& Afcendenti Tuoi negP

affari politici , e ne gouerni dettarmi . La quarta la

FORTEZZA purdeguerrieri Puoi nelle battaglie , e

dello (lefTo Arciuefcouo in ogn incontro , c cimento,

con ficuriffimo prelagio del futuro valore nella difefa

deH’amato fuo gregge contro i Nemici inuifibili

.

Sopra dell’Arco nel mezzo forgeua la Statua , ò ColoT

Po della FAMA pur di tutto rilieuo,che Ambafciatrice

della Città inuitaua il nuouo Arciuefcouo ad entrare

per mezzo il trionfo delle fue glorie 3 ben accolto ,

accompagnato dal numerofo Corteggio delle pro-

prie Virtù con llfoittione feguente porta di fotto.
'

INGREBERE PER TVORVM TRIVMPHOS DECORVM

MAXIME VRBIS ARCHIPRAESVT, ALPHONSE LITTA •

AMANTISSIMA PATRIA FAMAE PRAECONIO INVITANS ,

CVM NIL MELIVS HABEAT,

DE AVITAE GLORIAE ORNAMENTÒ ACCIPIT , AC TVIS,

QVO TE DIGNIVS EXCIPIAT.

NIL MELIVS ORNARE ARCVS POTEST

TROPHAEIS, AC TITVLIS TVIS.

DVM TV IGITVR OCCVRRIS TIBI ,

STIPATISSIMVS , AC ORNATISSIMVS ADES .

Nel lato deftro delPArco (otto le Statue della Giu£

ticia, e Prudenza per fpiegacione di ette virtù tanto ri-

guardeuoli
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uardeuolinellVkciuefcouo noftro,fi leggeua la fe-

uentelfcrittione

t HVC ADES PRAESVLVM GEMMA

AVREAE MAIORVM TVORVM CATENAE RELIGANDA .

INNOCENTIAE VNIO , CVIVS DOS IN CANDORE EST 5

CONSTANTISSIMAE AEQVITATIS TVAE ADAMAS , SEMPER ADAMAS

QVAM BENE NITESCVNT IN ANVLO LITTAE NOBILITATIS ANTIQVAE,

CVIVS TORQVI IDEM ES BVLEA PRAETIOSIOR.

DVM SEMPER PROBATA VIRTVS PLVRIBVS TE EXERCET PRAEFECTVRIS

TANTI FVIT TANTO SACERDOTIO

INAVGVRARI.

Nel lato fìniftro lòtto le due Statue della Sapienza,

bPallade , e della Foltezza guerriera era polla la ie-

guentelfcrittione . Spiegante ancora le fottopofte

Imprefe
TIBI OPTIME ANTISTES ALPHONSE

BELLICA MAIORVM DECORA MINORA SVNT r

QVIA MAIORTBVS DECORANDA .

A

BELLONA , ET MAVORS TVIS STIPENDIIS MILITANT r

SED MELIORE TRIVMPHO VIRTVTVM :

HERCVLIS CVM LERNAEO VITIORVM MONSTRO CONGRESSI

TVAE FORTITVDINIS VOTA SVNT .

DVM AETERNITATIS COLLIMAS IN ANVLVMV

NON EST MORTALE QVOD OPTAS.

GAVDE GREX FELIX

>

CVI TANTVS PASTOR PRAEEST -

Ne



Ne Piededalli delie Colonne erano le feguenti lai-

prefe coTuoi colori al vino da buon pennello e [prede.

Prima, forco la Statua della Giudicia haueua dipin*

ta per Corpo vnBudolo, con calamita, Tempre riuol-

ta al Polo,ò Tramontana fopra vna carta da nauigare,

col motto NON ALIAM ASPICIO.

Per lignificare, che il nodro Prelato in ogni Tua at-

tiene, e gouerno tiene,òc ha Tempre tenuto ogn’affec-

co dell’animo Tuo riuolco alla della polare del retto,

del giudo, e dell’honedo, vera tramontana degl’ani-

mi grandi, quantunque hor quafi tramontante dalP

Orizonte d’animi interedaci,e corrotti ne lorgouerni.

Secondami vn Iato dello dedb Piededallo modra-

ua dipinta per Corpo vna mano, che impugnandola

lancia giodraua, inuedendo l’anello, col motto

N1L MORTALE.
Dando ad intendere , che PArciuefcoiio coduma_»

diberTagliarmai Tempre neli’anello dell’eternità, ca-

min 2ndo in ogni coTa con principi] eterni del giudo,

e dell’honedo,e non con Immani, e politici, onde dir

poda di Te medefimo

NIL MORTALE PETO.
La terza Imprefa Torto la datua della Prudenza,'

pure nel piededallo haueua per corpo Io fcacchiero,

preTodà PArmaLitta, col giuoco de [cacchi,portam

do per motto 1NGENIO 5 NON SORTE.
Con



Con cui fi daua ad intendere, che come la Vittoria

in tal giuoco è d’arte , e non di force 5 d’ingegno,

accortezza, e non di calo ; così al Papere
, aU’auuedi-

mento, & al valore del noftro gra Prelato s'afcriuono

li di luigloriofi progredì, afeendenze

.

La quarta da vn lato del Piedeftallo moftrando di-

pinto quel Pefce, che vien detto Vranofcopo,con va,

fol occhio à galla foura del Mare, hatieua per motto

VNO OMNIA LVMINE .

E daua à conofcere, che come quello pefce con vn

fol occhio al riferir d’Ifidoro
, &. altri Autori vede, e

fugge ogn infidia , & aguato , che fe gii tenda 5 così Y

occhio perfpicace della prudenza neìrArciuefcouo il

tutto vede , e à tutto pronede

.

Quinta dall’altra parte focto di Pallade hauea per

Corpo vn Trofeo d armi, fofpefo ad vn tronco d’albe-

ro, e per motto

MELIORA MANENT.
Conche facilmente s’intendeua quanto piu glo-

rìofi Trofei di Spirituali Vittorie fi vadino apparec-

chiando al noftro Pallore,di quello fiano i trionfi ben-

ché memorabili d# fuoi valorofiftìmi Capitani Ante-

nati.

Sefta daua à vedere dipinto il Caduceo di Mercu-

rio
,
geroglifico d’eloquenza,e di fapienza , col motto

CONCEDAT LAVREA.
Prefo
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Prcfo dal verfo di Tallio,gloriofo per le vittorie di Tua

lingua eloquenza trionfale.

Cedant arma T*og£>concedat laurea lìngua .

Per dar ad intendete , che gTAliori , e Palme Vitto-

riofc de prodi Capitani di quella nobiliffima Cala

Litta douean cedere a prcggi della vincitrice lingua,e

fapienza del loro Nipote Mitrato

.

Settima nella fauola notiffima dell’Hidra di fette

capi fotto la mazza Herculea,col motto

MAIVS OPVS MOLIOR

.

Si daua ad intendere qual Calammo del forte Paf

tore,d’abbattere con più che Herculeo valore l’Hidra

più infetta al iuo gregge con fette capi di vitij , opran-

do per verità di ftoria ciò,che finfe lamichila per va-

nità di Poefìa.

Oltana haiieua dipinta vna Spada , & vn Battone

Pattorale quali in forma di Croce, col motto

PIETATE POTENTIOR.
Meditando, che fe bene potentitfìina, e glori ofitli-

rnaha fiata la Litta famiglia per il valer dell’armi ne

fuoi Capitani ; più però per la Religione s’è auuanza-

ta nella dignità , e diuenuta potente con gfhonorali

carichi , comandi,gouerni , e finalmente con la digni-

tà Archicpifcopale di sì grande Metropoli , confegui*

ta da Monfignor Ill.
mo

, e Reu.
mo Co. Alfonfo Litta

.

Nella parte adietro deli’ Arco fotto il Qua*
I B dio
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dio in cui, come fopra se detto , vedeuafi dipinto il

Romano Conciftoro, nel quale dalla Santità di Nos-

tro Signore Papa Innocenzo X. il noftro Arciuefcouo

riceucua il Palio, leggeuafi la feguente Ifcrittione al

di lui merito eretta, quafi memoria immortale della

publica offeruanza verfo il loro Pallore de Signori

Vicario di Prouifione , e Setfanta Decurioni della

Città. - ì

ALPHONSO LITTJE
COMITI, DEMARCO, ARCHIEPISCOPO MERITISSIMO,

SPLENDORE NATALIVM,INDOLIS,MORVM , VELA TENERIS SVSPICIENDO

MOX MAIORE INCREMENTO VIRTVTIS, QVAM AETATIS

PERAGRATA FELICI GVBERNATIONE ROMANA DITIONe PENE VN-IYERSA

reLictis vbiqve lavdvm vestigiis firmiter fixis

AD MEMORIAM SEMPITERNAM.
-, . V . ; . } • Ì - I ,

. . w -

PER SEPTEM INSIGNES ROMANAÈ ECCLESIAE PRAEFECTVRAS
,

VELVTI GRADVS
> J . 1 A ‘

AD SVMMVM MEDIOLANENSIS METROPOLI SACERDQTIVM 1NVECTO ì

ET ADHVC MAIORA IN HOC pONTLFICATV MOLIENTI
« »;i li. - * - «* • : • . . * • : .

AD PATRIAE DECVS , ET RELIGIONIS INCREME.STVM

BERNABOS COMES BARBO ViVS VRBIS PRAEFECTVS,

ET SEXAGINTA DECVRlONES,
• - .

* È /

DVM PVBLICIS VOTIS LAETI VENIENTE iti EXClPrVNT,

PVBLICAE OBSERVANTIAE ERGA ANTISTITEM OPTIMVM

Ne
MONVA1ENTVM HOC POS. !
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Ne’ due lati corrifpondenti à quelle della facciata

dell’Arco ftauano ne’ Tuoi Cartelloni le feguenti IP

critcioni 3 fpieganti la Nobiltà antica, virtù , evalore,

della famiglia , e Perfona delPArciuefcono . Alla,

parte delira era la feguente

.

QVANTVS SIT ARCHIEPISCOPVS TVVS
• j

METIRE PATRIA EX AVITAE VIRTVTIS COLOSSO J

, i . . J w. •
'

. tJ

. DVM AD SVMMA OMNIA NATOS t

. .1 1 : ‘
.. . . . „ .

'

.

’*

LITTAS DVCES, AVLICOS, COMITES, DEMARCOS, EQVITES

LAVREATOS , TRIVMPHATORES SVSPICIS .

HIC, DVM SVOS OMNES IN PECTORE MARIOS GERIT,

QVANTVS EST ! EN SYDERA VERTICE FERIT .

i\. '
'

'

Alla finillra ftaua quell altra;, che fiegue «

» ',(j *

ACCVRRITE CIVES ;

J ^ '

f". i
1

POST LONGAM PARENTIS VESTRI ORBITATEVI

OPTATVS ADEST PATRIAE OPTIMVS FVTVRVS PATER.
-, : . > .

'

. :

QVIA OPTIMVS
, ET CLARISSIMVS miVS .

HIC, CVM GENVS SVVM DVCERE POSSIT A REGIBVS j

MAVVLT TAMEN PETERE A CAELO .

illvc Riempe collinbat , vbi gentilem habet infvlatvm.

ALTIVS IN SPEM CONSVRGE PATRIA :

' ì *
t t \

' *

pat'rem habesVcvivs GENVS EST SANCTITAS, AETERNITAS SCOPVS,

ET META <1LORIA .

Sottone Piedeftalli delle Colonne ftauano firn li-

ft 2 mente



mente come nella facciata d’auanci le quattro Impre-

se, che fifoggiungono.

* Prima vnCelpugliodi rofcinvn giardino non an-

cora fiorite , tra quali vn bottone di rofa più grande,

verdeggiante ancora , ma efpofto al Sole , & vicino al

fiorire. Col motto

MOX RVBESCET. '

Con cui fi faceua felice prefagio al merito , & alla

virai ben meritata , e fauoreggiaca dal Sourano Pia-

neta della dignità Cardinalitia
,
per decorose compi-

mentodi tanto Arciuefcouo.

Seconda efprimeua vn Cielo , freggiato di Stelle,

verfo di cui erano auuentate alcune faerte, ma in dar-

no
,
perche niunaarriuaua à toccarlo, è ferirlo. Motto

NVLLA FERIT.

Per fignificare,che il Cielo incorrotto deirintegri-

tà, e virtù non può eflcr ferito da faceta di lingua ma-

ledica; non trouando il liuore,c maledicenza cofa de-

gna di taccia ne lodeuolhfimigouerni di Monfignor

Litta Arciuefcouo.

Terza daua à vedere vn’^ reo , e Saette fofpefe nel-

la Faretra in alto d'vn Tempio, à punto l’Arco , e Fa-

retra di Cupido, fofpefa già anticamente nel Tem-
pio della cada Diana . Col motto

NIL, QVÓD L^DAT HABET.
Additando la {ingoiar mode(ìia,5< i ’r >cenza de



coftumi del noftro Prelato, fuperiorc ad ogni huma-

na paffione , e cupidigia men regolata

.

Quarta era l’Arca di Noè,che s’inalzaua col crsfce-

re delfacque del dilunio . Co' motto

CRESCENTIBVS ELEVOR VNDIS.
Bellidimo (imbolo della Conllanza, e Fortezza

d’animo del noilro Prelato

.

L’Arco Fecondo della Città fù drizzato allo sboc-

care nella Piazza del Duomo, con differente difegno

dal primo , ma con eguale magnificenza : e Fe bene la

Grettezza della ftrada non laFciò eFprimere maggiore

la Machina, tuttauolca fù così ingegnoFa l’Architet-

tura, e corrifpofero sì fattamente le colonne fmifu-

rate à mifura
,
gli capitelli ,architraui, rifalli, cornici,

& altri concorrenti, che trapalando nell’altezza con

ftatue quafi Fpiranti li vicini edifici , e con la maeftofa

ProFpettiua fuperàdo Panguflia del fito,amnùrò ogrf

vno fra sì riilrette mura così riguardeuole Teatro, al

quale fi come non fù Fcarfa la viuacicà de colori , così

non mancorno i virtuofi Fenfi delle IFcriccioni, Impre-

Fe, e Statue.

Si rappreFentaua in quella mole [antico , e grande

ArciueFcouo di Milano S. LORENZO LUTA de-

gno Antenato del nuouo ArciueFcouo ; quale riceue-

uai; fuodegno Nipote , Fucceffore nella Dignità

imitatore della Santità Fua , moflrandoli non tanto le

virtù di molti Santi ArciueFcoui di Milano
,
quanto in

B s Idea
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Idea domeftica le Tue proprie Paftorali da Imitare)

eh erano in particolare le quattro efpreffe nelle (latue

rizzate foura dell’ Arco, due per parte . Prima la

FEDE, E RELIGIGNEdel Santo, fingolariffimo di-

lenfore di dfa,e della Sede Apollolica contro gl’He-

retici
J)
& i Scifmatici

.

Secondala CARITÀ così ardente nelSanto verfo

il Tuo Popolo di Milano in tempi calamitohffimi , ne

quali fu aflediata,5c prefa la Città da Teodorico Red*

Italia,& altri 5 fu preda de Tiranni, & afflitta -.Carità

così benefica neilcrettione di tante Chicle, e Luoghi

Pij &c.

Terza la PATIENZA nella fofferenza di tanti tra-

uagli,e prigionie per IaCattoIicaReIigione,e giullitia.

Quarta la VIGILANZA Paftorale in cuftodire il

fuo gregge all’hora infettato da tanti Lupi di Tiranni,

Fieretici, Scifmatici, & altri Nemici, come nelle fei

Imprefe polle di fiotto

.

Fiorì quello Santo Arciueficouo piu di mille anni

fono,à tempi del gran Pontefice Simmaco, d’Enno-

dio,òc Epifanio Santifiìmi , e dottidìmi Vefcoui,da

quali ne riportò eterni encomi) di lode, come fi leg-

ge preffo Ennodio fletto preffo il Baronio , e più

ampiamente ha ficritto 1 erudita , òc accurata penna di

moderno Autore

.

Sopra la cima dell’Arco ftaua la fiatua di effo San

Lorenzo pontificalmente veftita riuolta alla ftrada do

rica-
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ricamatori ; e Tetto qiiclYIfcrittioncairArciuefca-

uo entrante riuolra.

ATTOLLE OCVLOS PRAESVL AMPLISSIME:
ì

INFVLATAE VIRTVTIS GENTILIS HIC TIBI SVRGIT IDEA .

ALIORVM EXEMPLA NE QVAERE PONTIFICVM,

SINT LICET MEDIOLANENSIS ECCLESIAE FASTI SEMPER FASTI.

SANCTVS LAVRENTIVS LITTA HVIVSVRBISARCHIF.PISCOPVS

FAX PRAESVLVM IN TENEBRIS VETVSTATIS

PASTORALIVM DECORVM VOLVMEN EST •

HVIVS LAVDES SI QVAERIS :

HIS OLIM VATICANI ORACVLI OPPIGNERATVS EST STILVS.

GAVDE : HAE TVAE SVNT , QVIA FAGTIS EXPRIMERE COLPISTI .

Nell’altra parte dell’Arco, riguardante la Piazza

dei Duomo fi leggeua quell’ Ifcrictione

SIMVLACRVM , QVOD A FRONTE EMINERE CONSPICIS CIVITAS

SANCTI LAVRENTII OLIM MEDIOLANENSIS ARCHIEPISCOPI

IDEM EST , ATQVE VIRTVTIS 5

QVOD DECORVM FABRA DAEDALEA LITTA DOMVS EXPRESSIT AETERNITATI

FIDES, RELIGIO, PATIENTIA , CHARITAS , BENEFICENTE , SANCTITAS

COLORES SVNT 5

ET NE MORTVA IMAGO SIT , TOTA NVMEN SPIRAT

VIVA PRAESVLVM IDEA .

BENE TIBI, AC FELICITER PATRIA,

QVIA EX HAC CEDRO MERGVRIVS TVVS .

B 4 Sotto
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Sotto ne piedeftalli delle Colonne dall’vno, e l’al-

tro lato erano dipinte le feifeguenti Imprefe.

Prima fotto la (tatua della Fede era dipinta vna

Naue, che nel borafcofo ondeggiamento del Mare fi

fermaua, & afiicuraua con vna grande Ancora. Col

motto VNA SALVS .

Tale fù appunto il Santo Arciuefcouo Lorenzo Lic-

ta,ancora alla Naue di S. Pietro nelle tempefte perico-

lofe,fufcicate in quel tempo daScifmatici contro il

Nocchiero di lei Simmaco Papa, a cui alfiftè Tempre

Lorenzo fauoreggiadoloje difendendolo da Nemici,

fottofcriuendo il primo al Concilio di Rauenna in

fauore della Chiefa,e del Pontefice contro gl’heretici,

e calunniatori.

Seconda , haucua per corpo vna Gallina , fotto all’

ali di cui ftauano ricouerati i pulcini, portandoper

motto HINC AMOR: INDE TIMOR.
Perdimoftrare l’amante follecitudine di conferuar

i Tuoi figli fpirituali infidiati da rapaci inuolatori di

tanti heretici, nella Cattolica Religione in tempi tan-

to trauagliofi, e pericolo!!

.

Terza, fotto la (tatua della Carità era vn Pellicano,

che palce i figli col proprio fangue . Col motto

SVA PER D1SPENDIA.
Efprimendo l’amor (ingoiare del Santo, verfo il

fuo amato popolo,per cui in grandi neceffitadi fu prò-

digo
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digo non folo delPhauere, ma anco di fé fteffo , a cui

lafciando di viuere , folo all* altrui bene , e filate ina-

piegauala Vita.

Nella quarta fplendeua co’ Tuoi colori vn gran

Specchioconcauo, che riflettendo la luce , òc i raggi

riceuuti dal Sole, ferina, &abbruggiaua vn mucchio

di paglie . Col motto

CELESTI AB IGNE.

Che fuoco a punto fu quello del zelo, che rice-

uendo il Santo Arciuefcouo dal Cielo , allumato

di diuina dottrina, riflette con le parole , e falute-

uoli correttioni ne gl’ imperfetti,per confumare in

efli con incendio felice le paglie de viti] , 6c intro-

durre il fuoco di carità diuina , vero (pecchio viro-

rio d’ardori Celefti.

La quinta fotto della Patienza haueua dipinto vn

Inftromento Malico, ò picciolo Organino, che fi fuo-

na coi fiato riceuutoàguifa di Pitia paftorale, con il

motto

DVLCE SONAT PRESSVS .

Dando ad intendere,che come in quello (Lomen-
to Mufico Paria col premere , vfeendo da vn picciol

vtre forma vnarmoniofo concento,- così il Santo Ar-

ciuefcouo tra le preflure di carceri,e di trattagli patiti

per la giuftitia fece rifuonare il marauigliofo concer-

to,
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to,& armonia della Tua fìngolaritfìmapatienza
, e for*

tezza

.

La Telia Totto la Vigilanza daua à vedere l’VccelIo

detto Grue, che per non adagiarfi in Tonno profondo,

tiene tra l’vgne vn ciottolo,© picciol fafso vino. Col
motto VT VIG1L EXCVBET.

Vero Embolo della vigilanza continua di San Lo-

renzo Arciuefcouo foura il diletto Tuo gregge; onde
tanto rubbò al Tonno,quanto donò alle fatiche profit-

teuoli a Tuoi ; Tolleuando la veglia continua con lafti-

nenzada! cibo, & aggrauando Paftinenza, e digiuni

con altri patimenti,e corporali afprezze

.

Vago non meno eh’ ingegnoTo fu poi Paccompa—
gnamento fatto alla fuperba fronte del Tempio Mag-
giore d’ordine de SS Deputati allaFabrica di edo, e

difpofto dal Topra accennato Ingegnere Bario,perche

fenza oltraggiare alcuna parte di quello, che già fi

vede con finiilìmi marmi, à Tcalpelii piti eccellenti

perfetto, v’aggfonTé il virruofo Architetto con sì beli
3

ordine rileuate colonne, ed ornamenti vaghi , che

gareggiando il pofticcio col fodo, foVmofli vn rnifto

peregrino di pompe , al riceuimentodel noftro Arci-

uefeouo : Il quale canto piu E refe ammirando, quan-

to che nel Trionfo de’gloriofi attributi, così proprij

del Paftore , come heredicarij de Tuoi antepaffati

,

campeggiarono le ftacue, Timprefe, e le Ifcrittioni

feguenci. Auanti
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Alianti alla fodetta machina (opra duoi grandi

piedeftalli ftauano porte due ftatue . La prima alla

delira di S. Barnaba Apoftolo,quale come Fondatore

della Chiefa Milanefe teneua nelle mani vna Chiefa,

lo(tentandola, & offerendola a Dio co’gli òcchi riuol-

ti al Cielo : La feconda dalla lìnirtra di S. Lorenzo

Litta Arciuefcouo di Milano, che per hauere conia

fua ambafciata acquetatoli furore di Teodorico Rè
deGothi,e de fuoi Barbari feguaci contro Fltalia tene-

ua la delira mano inatto d’efporre vna graueambaff

data, e nella fmiftra portaua il baffone pallorale

.

Sopra l’Arco nel luogo più eminente vedeuanfi

due ftatue rapprefentanti la delira la Religione, eia

finiltra la Magnificenza , ambidue virtù proprie della

nobilifsima Cafa Litta . Fù la Religione inuentrice

,

eia Magnificenza efecutrice della fontuofa Fabrica

del Duomo, e la prefentauano al nuouo Arciuefcouo

per fede Metropolitana

.

Seguirauanone lati dell’Arco altre due ftatue rap-

prefentanti il Confeglio, òdi Zelo , come quelli che

mantengono la Vigilanza, e la Prouidenza , e necelfa-

rij a buoni Pallori per felicità della greggia

.

In faccia moftrauano due altre ftatue la Vigilanza,

e Prouidenza, alle quali fi riducono tutte le virtù d’vn

buon Pallore dell’ Anime, i primi fplendori de quali

fi fcorgono nel nuouo Arciuefcouo

.

Dalla
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Dalla parte delira leggeuafi la feguente Ifcrictione,

ASSVRGE AUSPICATISSIMA ANTISTES AD SOLIVM

QVOD UBI INSVBRIAE APOSTOLVS

SVPRA IDOLOLATRIAE RVINAS BARNABAS EREXIT

4 4
HAERESI DOMITA

AMBROSII SAPIENTIA SERVAVIT

IMPIETATE PROFLIGATA

CAROLI SANCTITAS ORNAVIT

INNVMERI SANCTISSIMI ARCHIPRAESVLES

NOBILISSIMA VIRTVTIBVS II.LVSTRARVNT

CAELVM DECREVIT

ORBIS TERRARVM GRATVLATVR

IN OMNIBVS NVNC TE COLIMVS

ALIQVANDO IN TE OMNES COLENTVR
<

>
ITA SECVNDAE HVIVS ROMAE

-, . PATRITII , EQVITES , PLEBS

.j3 V SVO SACRORVM REGI, ET PATRIAE PATRI

AVSPICANTVR , ET PLAVDVNT .

r*n*:*«5 4
l.Wv-

'

{ { ] „ . . - rx - f
'

i - ^ ' i

r

rT> ^ :

r *
; ,

Trahe la fodetta Ifcrktione dalle fantità 5 e virtù

depredecellori Arcmefcoui , rinuitOj&applaufò di

tutto quello publico al nuouo Prelato

.

Dalla
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Dalla parte finiftra corrilpondeua queft’ altra

Ifcrittione.

IMPONE CAPITI NOBILISSIME ARCHIPRAESVL TIARAM

QVAM E LAETI LONGOBARDORVM REGIS CORONA

CORONATAE INTER FASTOS GENTII.ES STIRPIS TVAE

IN SACRVM DIADEMA EXPLICATAM

NOBILITATE AVREAM

GEMMI S OMNIGENAE SANCTITATIS ILLVSTREM

IN THEODORICO GOTHORVM REGE

BARBARIE REPRESSA ,

ET HAERE SI DOMITA TRIVMPHALEM

SANCTISSIMVS ARCHIEPISCOPVS LAVRENTIVS TVVS LlTTA

HAEREDITARIAM TIBI TRANSMISIT

SVCCEDE IVRE SANGVINIS SIMVL,ET PIETATIS

ILLE ELOQVENTIAE SVAE ADM1R \BILIS

SANCTIMONIAE SINGVLARIS

GIORIAE AEVO COAEVAE FAMAE MVNDO MAIORIS ,

ET OMNIVM SVARVM VIRTVTVM

INFVLATVM E CAELO DVDVM SCRIPSIT HAEREDEM •

S’allude alla dipendenza della nobilifsima famiglia

Litta , come la mettono molti Scrittori , e vien riferto

in altre relationi autoreuoli , il che può efferevero,

ancorché i Longobardi habbino regnato molto tem-

po doppoiGothi,cofa molto ben faputa daH’Autto-

re delflfcrittione.

Pendolano
i



Pendolano dalle fodettelfcrittioni dae Imprefe c

haueuanopercorpoloScachierearma di Monfignor

Ill.
mo

,e Reu mo
Arciuefcouo, quello della parte dritta^

era voto , & da vna mano lbpra la terza righa parola

fi moueffe vna pedina, con il motto

QVOVSQVE REGNET.
Perche và Tempre inanzi finche diuenta Regina;

Significa il merito di Monfignor Ill.
ino

,e Reu.
mo

Arci-

uefcouo , che lo promoueri finche regni nella porpo-

ra Cardinalitìa, ftando che i Cardinali aequiparantur

Regibus , <Sc anche nel Triregno Vaticano .

Alla finiflra haucualoScachiere vna pedina inan-

zi a’ii altri pezzi,& il Rè ben guardato,con il motto

CVM REGE VICTRIX.
Stando,che perfo il Rè èperTo il gioco , nel che fi

di moftra la felicità del gouerno di Monfignor Ilh
mQ

,e

Reu.m°ArciueTcouo congionta con le Reali vittorie,

e

fu e profferita,

Più baffo compariuano vagamente quattro altre

Imprefe corrifpondenti alli quattro freggi di
;

Monfi-

gnor Ill.
m
^e Reu.m°Arciuefcouo efpofli nelle fistile

del Confeglio , del Zelo, della Vigilanza,e Prudenza .

La prima moflraua vna Cigogna fopra vnaltaTor-

re,che fueglia il dormire delfaltre , col motto

VNA OMNIBVS.
S’efpone la vigilanza del nollro Pallore , che ve-



gliera alla cuftodia della Chiefa di Milano, anco nelle

lònnolenze della fila greggia.

La feconda conceneua quella fiamma , che nelle

borafche compare à nauiganti sù l’ancenne detca_»

S.Elmo,& fuol portare bonaccia,con il motto

OPrORTVNA REFVLGET.
Si riferifce ail’alta mente del Prelato,quale col fuo

configlio faprà abbonacciare ogni cempefta nella fua

greggia.
.

:

J

Alla terza feruiua per corpo 1* vccellodi Paradifo

detto Monucodiota,fenza piè, che non pofa mai in

terra,con il motto
'

'

IMA DESPICIT, SVMMA TENET.
Perche s’intendanomeflere la Prouidenza di ques-

to noftro Arcmefcouo fondata in terra, mafolleuata

alCieio. -..Zi / k.... .

Nella quarta reftaua dipinto il pefce Lucerna , la

cui lingua fiammeggia in Mare nell’ ombre della

fiotee, con il motto

EXTERN^ NON INDIGA . r.
i

Perch e il n oft ro P re fule non hau e rà b ìfogno d’altra

luce, e fiamma, che delfinnata nel proprio fuo zelo.

E finalmente tettarono le; fodette imprefe tra-

mezzate da due Trofei Ecclefiattici di mitre > croci,

libri, baftoni paftorali, c fimili,legati da due, fuolazzi

nelPvno de quali leggeuanfi li feguencidue motti

.

Alla
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Alla parte fuperiorc

eversa idololatria:
AlFinferiore

RELIGIONE FVNDATA.
L’altro Trofeo efprimcua in cima quello motto

HiERESI REPRESSA *

; Etfotto

PROPAGATA PIETATE.
Il redo dell’apparato di tutto il Corfo fi come ter-

minò frale grandezze del fodetto Tempio maggio-

re, così traile il principio nella celebre Chiefa di Sant’

Euftorgio de RR. PP.Predicatori , la quale fe bene per

ordinario nelle molte fue folennità compare ricca de

vaghi ornamenti, largenti, in quella fontione rap-

prefentauane flellati adobbi vn Cielo , ne’ rilucenti

fplendori vn Sole, ne’variati colori vn’Aprile
, nell’in-

gegnofe Imprefe vn’Academia,c nelle fpiritofe Ifcrit-

tioni vn Liceo : Bene vero, che non riufeirono mol-

to difficili quelle operationi
,
per altro non ordinarie*

poiché il merito del nollro Prelato deftaua in vn me-

defimo tempo affettione illraordinaria per honore-

uolmente riceuerlo , e fomminiltraua infieme mate-

• riafourabondanted’efporrecon moltiplicate inuen-

tionil’innumerabilifue lodi » ed augurarli ogni pàli

fublime afeendente *

In quella Chiefa arriuatoMonfìgnor Illuftriflimo*

• i e
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cReucrendiflimo Arciuefcouonoflro fu da quei Pa-

dri con ogni riuerenza rieeuuto , e circa le bore ven-

tidue Ponnficalmenre velino conforme all’vfo de

PrecefTori ,
atlillendoui Tempre quindeci SS. Confulo-

nieri fuperbamente vediti
,
quali per virtù de loro

Priuilegijòcantichii'fimo poffefTo,fe gli prefenrarono

riucrenti, paffando prima l’vfficio dafiettuofa con- *•

oratulatione,poiofferendofidiferuirlo. Indi prece- %
dato da quelli, fornito da quelli , e fegaitato dalli

Illuftriffimi,eReuerendi(lìrni Vefcoui d’Aleflandria,

Tertona Aique,s’auuiò all’Arco Trionfale, dono
eraarriuato il Clero,& il Capitolo del Duomo con li

Tribunali, nel qual paflaggio conobbe bene Mon fi-

onore Illuflriffimo e Reuerendiffimo Ardue (cono

hauer più potuto ne’ Popoli !a diuorione,c i atletto

per radunarli intanto numero à riuerirlo,che gli com-

inandi,e le forze delle numerofe guardie per rimo-

uerli,almen tanto, che commodameme fi portafTe

all’Arco.

Piegò colà arriuato le ginocchia fopra vn ricamato

cofcino, à cui foggiaceua ricco tappeto, e bafeiò la

Croce doro confueta, che Monfignor Arciprete gli

efpofe : Indi da quattro de medeoai SS. Confalonieri,

che feoperti lo Cernirono poi Tempre,due alle flaffe,dc

altreranti al freno , fù pollo in fellafopra vna bellif-

iìma Chìnea bianca ornata de corrifpondenti adobbi,

cd altri otto SS. Confalonieri pure feoperti lo rice-

C u errerò
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uctccro (otto il beliifiimobaldachino di tela d’argen-

to
,
portato con otto hafte in argentate dalli fteffi SS.

Cofalonieri, quali tutti erano di rafo cremefiie vaga-

mente vediti: li altri tre Confalonieri precedeuanoà

Cauallo immediatamete l’Arciuefcouo,e furnoilSig.

Camillo Canonico di S. Steffano vellico alla luntra , il

Sig. Pietro Paolo veftito di tela doro, co il balione da

Maftro di Campo, e l'altro Sig- Pietro Paolo Dottore

Collegiate con la Toga lunga,tutti di color cremefiie.

Ed ecco finalmente ò MILANO il tuo Monfignor

Illuftrifs.,e Reuerendifs.Conte ALFONSO LATTA,
che FIGLIO al fen ritorna, PADRE c’accoglie,

PASTORE ti cura,e pafee,ARCIVESCOVO ti bene-

dice. Ecco fodisfatti i tuoi voti , compitele tue bra-

me, confidate le me doglie . Eccoui anime fedeli

l’Iride bramata , di pacifico cielo meriggierà felice,

e de cc le fi i frutti fortunata prefaga. Eccoui chi nau-

fraganti al Porto, combattute allo feudo, sbandite

alla gratia , vbidienti alla gloria vi riconduce .

Fra i filoni delle trombe , rimbombo delle cam-

pane,acclamationi delle lingue, e concorfi de cuori,

diedefi principio alla Proceffione , alla quale prece-

dette la corte deli’ Arciuefcouo riguardeuole in

quantità , e qualità de foggetti, con dodeci muli

carichi , e coperti de panni ricamati dell’Armi file*

indi s* inaiarono fiotto le croci molti gioita-netti in

habici d’Angeli, e raprefigntanci le virtù, cauati dalle

Scuole



Scuole della Dottrina Chriftiana : feguitarono cori il

{olito ordine li Difciplini, poi gli numcroli Conuenti

de Regolari , e doppo il Clero con le Colieggiate , li

Chierici del Collegio Eluetico, e del Seminario, e

finalmente il Capitolo del Duomo co le fue dignità,

c li tre fopranominati Gonfalonieri à Cauallo alianti

à Monfignor Illultrils., e Reuerendifs. Arciuelcouo,

al quale feguirono immediatamente (opra mule co-

perte di valdrappe li tré Illultrils. Monfignori Vefco*

ui fodetti ,
lTllultrils. Sig. GranCancelliere , colf

Eccellentifs.Senato, e li due Regi] Magiftrati Ordi-

nario, e Straordinario , il Vicario di Proni (ione con

il Confeglio generale della Cicca , c Tribunale de Do-

deci, il Colleggio de Dottori, 6c altri Nobili tutti à

Cauallo.

Coparuero ancora molte quadriglie de Cauaglie-

ri, quali con fuperbi ornamentile piu fuperbi caualli,

precedendo intcrpolataméte à Monfignor Illiìltrifs,

,

e Reuerendifs. Arciuefcouo, faceuano comparire il

brio, & il lucimento della nobiltà Milanefe

.

Andauafila Procefiione auanzandoà palli lenti per

la moltitudine de popoli concorfi non Polo da quella

Città , e Terre vicine,mà da tutte le Città dello Stato,

à quali le Itrade, benché fpatiofe , e longhe,furno an-

gullo ricetto.

Le Itrade erano Hate antecipatamente polite,

nette, e quel giorno re (torno tutte coperte de pan-

C 2 ni
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ni , corrifpondendo al commando publicato d ordine

del Tribunale di Prouifione

.

Gii adobbi delle mura fumo pregiatidìmi , e ferri*

pre continuati con arazzi, e quadri riguardenoli , alle

fìneftre pendeuano pretiofi tappeti, e que'le, ò fodero

alte ,ò bade, tutte erano ripiene de fpettatori, tanto

eh’ il corfo tenuto da detta fontione redò da tutte

le parti ornato à figure, il fuolo ri era cosi coper-

to, che ne anco da chi lo premena potea vederli, le

mura,ò fiad’ animate alle fine (Ire, e poggiò pure di

vagamente colorite nelle tapezzaric , e quadri,

tutto era figurato . Et infino il Ciclo, eh m fla-

gione poco ferena , ne giorni preuij hauea con

denfe nubi fatto dubitare di peggio, conia figura di

lucidilfimo Sole refe fe fteffo ornato,e quella fornir ne

tutta rifplcndente : Cofache diè maceria à gemiiiffi-

mo fpirito,applaudendo à sì felice giornata,ri efporre

gli feguenti Ve rii

.

Languentes enea codi caligine Ciues

Prafidis aduentu clara dics bilarat .

Qmsfortunatum non dicet Omìefuiurum ,

Si tam prepenfo fydsre Paper adep ?

Anco i cuori ritenuta in fe la fola diuocione,causaro-

no quel giorno dalle loro guardarobbe le porpore,per

adornarne le guancie,al coparire del riuerico oggetto.

Pafsò la Proce filone vicino alla Ghiefa infignedi

S.Lorezo,preffo la quale da Scuolari della Crocetta di

S.
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5.A quiiino retto formato con panni coloriti,& ornato

con belliflim? tapezzarie, e quadri, vn Arco Trion-

fale, fopra la cui Porta veniuano efprefle in parte le

prediate lodi del S.Arciuefcouo noftro Lorenzo Litta

nelfifcrittione feguence

.

D O M
O QVAM FEUC1BVS AVSPICIIS

in ALPHONSO LITTA ARCHIEPISCOPO

REDIVIVVM IAM TANDEM HABEMVS

EIVSDEM FAMILIAE AC DIGNITATIS

LAVKENTIVM SANCTISSIMVM •

HANC ILLE VRBEM, FOEDE DIRVTAM

,

RESTAVRAVIT, AMPLIFICAVA,

HANC ILLE ECCLESIAM

PER OMNIA VIRTVTVM GENERA

BREVIVS INSTITVIT, EXEMPLO

.

j
»

•*

MVLTAS ILLE BASILICAS EXTRVXIT, EXORNAVIT,

PRO ROMANA ETIAM 3 ET APOSTOLICA SEDE

CONTRA SCISMATICOS ACCERRIME DECERTAVIT,

FELICITERQVE TRIVMPHAVIT,

SYDVS ECCLESIARVM, ET SACRORVM CVSTÒDIA CANONVM

ILLE FVIT ,

IO TRIVNPHE NOS ITEM CANAMVS VNA OMNES ì.

JLAETIQVE AB ALPHONSO NON MINORA EXPECTBMVS ,

C 3
'

Et
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Et immediatamente feguiuanolc fcdect antichi^

(ime Colonne polle auanti il fodetto tempio di S.

Lorenzo , rifarcite con vaghi ornamenti di feta , a

ciafcuna de quali pendeua Immagine eT vn Arciuefco-

uo di Milano, e nella fommità con vao;hi ornamenti

de panni, ad onta del tempo, dimoftrauano , che le

cafcate,a quali già p#r le di lui ingiurie foggiaceuano,

hora gli feruiuano di riguardeuolc adobbo

.

Gionfe finalmente il noftroIlluftrifiimo,eReue-

rendiflimo Arciuefcouo col medefimo ordine , e

fempre con maggiore applaufo, anzi con quali fouer-

chio concorfo 5 alli Scalini del Duomo , oue (montato,

lafciata la Chinea con il Baldachino a parte delli Gon-

falonieri , feruito inanzi dalli alrri, accompagnato

da Monfignor Archidiacono , e dal primo Diacono,

feguitato dalli fopradetti Vefcoui, GranC.ancelliere,

Senato, Magiftrati, Vicario con li Settanta , e Dodeci

diProuifione, Collegio de Dottori , &c altri Nobili

tutti a quella parte concorfi, inuioflì alla Ghiefa fopra

la cui Porta fulli prefentato da Monfignor Arciprete

l’Af pedono, col quale afperfe fé medefimo, e circon-

danti, ebenedetto l’incenfo fu dali’iftetto Arciprete

incenfatoj Indi portoffinel fpatiofo Teatro dell’am-

inirando tempio, ne cui pompofi ornamenti riceuet-

tefiuperba Corona, e madlofo Epilogo il già defede-

rò delle Chicfe , deìli Archi , e delle (trade pregiatiffi-

mo ammanto. Ed’altretanti lumi dall’ arte fi vede-

uano



uano nell’aere appefi, quanti efpofti dalla naturane

volti, quelli accefi da fuoco materiale
,
quelli d' amo-

rofa diuotione, e fé gli vni riceueuano dall’ olio il

foftento , alli altri non mancarono lagrime di tene-

rezza .

Quiui fumo in vn fubito con ordinati , e rimbom-

banti ripieni animate le trombe , infpirati gli organi

,

fnodate le lingue, ed inalzate le voci in rifuonanti

accenti d’allegrezza,fin tanto, che fendo tutti li ordini

accomodati ne Tuoi pofti,Monfignor Arciprete cantò

alcune Orationi, doppo le quali rilhiftrifsimo, e Re-

uerenditfimo Arciuefcouo fi portò a baciare l' Altare

conforme al rito, feruito da SS. Confalonieri, e da

medemi redimito alla Sede Archiepifcopale, profe-

tando li fletfi Confalonieri nelle fue mani fopra il

libro de Vangeli il fòlito giuramento di fedeltà per

atto autentico dall’ Attuario Archiepifcopale regif-

trato. o j<

Ciò fatto rilluftriffimo Sig. Don Diego de Zapata

GranCancclliere fopranominato, leuato dal Maeftro

di Ceremonie, fii condotta entro al Choro , oue
fatto riuerenza al Santifsimo, poi a!f Illuflrifsimo, e

Reuerendifsimo Arciuefcouo, dal quale fù con inchi-

no rifalutato , refe con vna compitifsima oratione

Latina alcretanto erudita , e graue
,
quanto breue, c

galante le gratie a Dio ,& al Pontefice per il riceuuco

Arciuefcouo,
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Arciuefcouo,elpòfsle lodi fue, rallegrofsi con effe

lui, ed a nome della Macdà del Rè N. S. gli offe rfe

ogni buona corrifpondenza . Al che rifpofe l’Il-

lurtrifsinio , e Rcuerendifs. Arciuefcouo riflettendo

con gentilissimi concetti le gratie a Sua Madia, óc a

Sua Signoria IlIuftrifsima,efsibendofi altresì pronto

in ogni occorrenza.

Ricondotta SuaSignoria Illuftrifsimaal Tuo luogo,

diedero li numerali Mulìci nel Te Deum laudamus

prima intonato dal Diacono, quale fu cantato con

ogni folennità, allegrezza , e concerto, ed in quello

mentre vennero li Monfignori Illuftrifsimi Vefcoui,

il Capitolo, li Preuoili delle Collegiate,e Confalonieri

al bacio della pace

.

Indi cantata l’Antifona della Natiuità della B. V.

,

c detta da Monfignore Illuftrifsimo, e Reuerendifsi-

mo Arciuefcouo loratione, porcofsi all’Altare Mag-

giore, di doue per compimento delle gratie de quali

'ogtfvno in quel giorno fi Rimò arrichito , diede la

folenne beneditione , e fè publicare l’Indulgenza di

•50. giorni.

Deporti con le folite ceremonie gl* habici Pontifi-

• cali, lauate le mani, e veftito di cappa, fatta fommetfa

oratione all’ Altare , incaminofsf , col fplendore di

nobile corteggio , ed infieme di molte Torchie, per

eflfergià fatto notte, all’ Arciuefcouato per laftrada

fotterranca,
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fotterranea , IaTciando tutti alle Tue cortefi maniere

oltre modo obligari

.

Con quello TeliciTsimo ordine cominciorno i

preludij, feguicorno i mezzi , e redò compita quella

folenne entrata, quale fi come fu da tutti anteceden-

temente bramata, ed in quel giorno, come anco Tem-

pre più,con applaufo vniuerfale gradita, così piaccia

a Nollro Signore profetarla con mantenerci lunga-

mente così degno Pallore, & auanzarlo a quei

più Tubiimi gradi,! quali lo chiama il Tuo

merito, e quello Tuo humiiiTsimo

Temo le augura , de fiderà ,

e attende .
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